Montichiari - Al Palafiera il ministro


incorona le miss della Padania





Bossi fra gli applausi:


"Più polenta, meno cus-cus"





Una tristezza da incorniciare





Montichiari - Grande movimento di visitatori al Centro Fiera nel fine settimana appena trascorso. La capacità di attrarre visitatori della grande struttura monteclarense, posta al di là del Chiese, ha riempito ancora una volta i parcheggi di uno dei motori dell'economia monteclarense.


Motore ormai in folle da mesi (senza marcia inserita) mancando da tempo ogni minima programmazione, ma che procede a buona andatura per inerzia, vista la forza propulsiva immessa in passato (investimenti, programmi, idee, ecc.) in tutto il Centro fiera. 


Gli appuntamenti in calendario sono stati MU&AP, REWAMPING, esposizione di macchine utensili usate ed EXPO ARTE, una rassegna di opere d'arte contemporanee.


A queste due significative proposte si è aggiunta all'ultimo minuto la tappa regionale dell'elezione di Miss Padania. Montichiari ha potuto finalmente avere un "importante evento culturale", queste le parole usate dall'Assessore competente qualche mese fa, dopo che per mancanza di prenotazioni se l'era lasciato sfuggire lo scorso anno.


La manifestazione si è svolta venerdì 5 ottobre al Palafiera, alla presenza di circa 400 spettatori, con la partecipazione straordinaria del Ministro Bossi, dell'Assessore regionale alla Cultura e naturalmente di  tutte le autorità locali.


La giuria scelta per eleggere la sirenetta della serata era composta dall'Assessore regionale, dall'Assessore alla cultura monteclarense, Elena Zanola, dal Presidente del Brescia-Calcio, Corioni, dall'ex calciatore dell'Inter, Castellini, dal Presidente dell'Associazione Arco, Maggi e dal suo vice Danesi.


     L'inizio della serata vera e propria è stato preceduto dall'esibizione di una Band di buon livello. Il conduttore Predolin, presentatore con discreto passato televisivo, ha sfoggiato, non si è capito se per convinzione o per opportunità, tutta una serie di battute strappaapplausi al pubblico leghista presente. Verso le 21,30 è stato dato il via alla passerella delle 12 ragazze "verdevestite".


Mentre le potenziali Miss muovevano i primi passi sulla passerella, veniva spontaneo chiedersi se sia legittimo, opportuno e conveniente per una formazione politica come la Lega, che ha responsabilità governative a livello nazionale, regionale e locale, promuovere iniziative di questo livello, che sono e rappresentano tutto fuorché un... "importante evento culturale..." in un momento tra i più difficili della storia dell'umanità.Anche un altro interrogativo meriterebbe una risposta chiara: "Chi paga l'esibizione di queste bellezze padane?" Il Comune, il Centro fiera, il partito della Lega o la popolazione di Montichiari leghista e no?
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La finestra


